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È morto
Mastroianni
l’italiano
più amato
nel mondo
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Otto ore dai giudici e nessuna rivelazione «agghiacciante»

Teorema di Berlusconi
«Di Pietro complottò»
Partiti, stop alla depenalizzazione
— Otto ore dai magistrati, poi via di corsa in macchina, sen-
za dichiarare nulla. E probabilmente Berlusconi da dichiara-
re aveva ben poco, almeno di sostanza. Le lunghe ore di in-
terrogatorio sono servite al Cavaliere soprattutto ad esporre il
suo teorema: Di Pietro voleva eliminarlo attraverso lo stru-
mento delle inchieste giudiziarie per prendere il suo posto
come leader del centrodestra. Un’accusa di complotto in-
somma, non supportata da riscontri probatori. In sostanza
più un lungo racconto politico della vicenda di questi mesi
che un’esposizione di fatti circostanziati. Delle rivelazioni
«agghiaccianti» annunciate nei giorni scorsi da Berlusconi,
non pare esserci traccia. Intanto per la legge sulla regola-
mentazione dei finanziamenti ai partiti si è trovata una diffici-
le mediazione: ne discuterà oggi la Camera ma sono state
stralciate lenormesulladepenalizzazione.
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L’ARTICOLO

Il 117? Un aiuto
non delazione

Tutto il mondo piange
Marcello Mastroianni
L’attore-simbolo
del cinema italiano
è morto ieri mattina
nella sua casa di Parigi
Se n’è andato quasi
con discrezione
tentando di nascondere
la malattia che lo stava
divorando da tempo
Straordinaria emozione
per la sua scomparsa
Sull’Unità2 ricordi di
Altman, Biagi, Guerra
Faenza, Michalkov,
Monicelli, Tornatore

VINCENZO VISCO

I
l CLAMORE suscitato dall’iniziativa del-
la Guardia di Finanza per l’istituzione
del numero verde 117 mi induce ad
esprimere alcune considerazioni. An-
che se si tratta di un’iniziativa nata mol-
to prima del mio incarico ministeriale,

non ho ragioni per contestarne la validità.
D’altra parte commenti e critiche sono stati
concentrati solamente su uno degli aspetti di
quel servizio, che non è nemmeno il più rile-
vante, anche se è quello che ha polarizzato
l’attenzione: il numero verde, infatti, è un
«servizio di pubblica utilità», nato per fornire
ai cittadini un filo diretto con la Guardia di Fi-
nanza per tutti i problemi che riguardano il fi-
sco, nello sforzo di aiutare i contribuenti a su-
perare difficoltà amministrative e burocrati-
che (da eliminare comunque attraverso ap-
propriati interventi normativi, molti dei quali
già avviati), offrendo a tutti una sponda im-
mediata e facilissima da raggiungere. Si trat-
ta, quindi, di un’iniziativa coerente con l’o-
biettivo di ricostruire un rapporto di fiducia e
di comunicazione attiva e partecipata fra i cit-
tadini e le istituzioni, avviando una progressi-
va trasformazione di tutta l’amministrazione
fiscale alla quale ho cominciato a dedicarmi
dal primo giorno del mio mandato ministe-
riale. L’apertura di questo servizio è stata ac-

GIUSTIZIA

Pronto il piano Flick
Al via i riti alternativi

— ROMA. La «via giudiziaria» a Tangentopoli punta su riti al-
ternativi. Il ministro per la Giustizia,. Flick, vuole lasciarsi alle
spalle amnistie o di colpi di spugna e fugare i timori di prescri-
zioni dei reati. Il progetto prevede due binari paralleli: il patteg-
giamento ordinario per i reati che prevedono condanne fino a
due ani e un patteggiamento speciale per i reati che prevedono
dai due a tre anni di detenzione. Per accedervi è necessario
l’ammissione della responsabilità e il risarcimento del danno. Il
patteggiamento allargato si chiude con una sentenza di con-
danna che farà scattare le pene accessorie quali l’interdizione
temporaneadaipubblici uffici.
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Tensione in Perù
Due spari
nell’ambasciata

«Grande ambizione unitaria: ma la nuova forza di sinistra non può avere limiti»

D’Alema alla conquista del centro
Metalmeccanici, rottura sul nuovo contratto

L’INTERVISTA

Walter Veltroni
«È già lanciata

la sfida riformista»
— LIMA. Tra ultimatum e rilasci alla spicciolata sale la
tensione all’interno dell’ambasciata giapponese: ieri due
spari hanno fatto da contorno al rilascio da parte dei
guerriglieri Tupac Amaru prima di cinque diplomatici,
poi altri di quattro. Alcuni di questi farebbero a mediatori
tra il governo e il commando che tiene in ostaggio alme-
no 380 persone. Nessuna indiscrezione sui termini della
trattativa, ma ci sono voci di un possibile indulto del pre-
sidente Fujimori a favore di una quarantina di detenuti
del movimento. Nell’ambasciata sono stati fatti arrivare
cibo, acqua e medicinali. Washington ha inviato i suoi
esperti. Da Londra arrivano le teste di cuoio. Ma Tokyo
premeperunasoluzionenegoziata.

— ROMA. Sfida di governo, riforme,
nuova forza di sinistra. D’Alema con-
clude i lavori dell’assemblea nazio-
nale della sinistra e lancia i tre punti
cardine dell’azione dei giorni futuri.
La nuova forzadi sinistra, spiega il se-
gretario del Pds, non può avere limiti,
neanche verso il centro inteso come
capacità di governo. Una prospettiva
che non nega l’alleanza di centrosi-
nistra alla quale «non abbiamo mai
guardato come a una coalizione nel-
la quale la sinistra porta i voti e gli al-
tri la legittimazione. La sinistra vuole
acquisire la capacità di esercitare un
ruolo di guida della società». Ieri in-

tanto c’è stata una rottura tra sin-
dacati e imprenditori sul contratto
dei metalmeccanici. Federmec-
canica ha presentato offerte più
provocatorie che reali, ben al di
sotto di quanto previsto dagli ac-
cordi del luglio ‘93 sul costodel la-
voro. Cofferati: «Vogliono negare i
diritti, il governo deve intervenire,
attenti a fare carta straccia degli
accordi». Oggi due ore di sciopero
delle tuteblu.
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Un padre
separato
Visita

alle figlie
o sei mesi
di galera
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IL COMMENTO

Tra Lima e il Chiapas CHE TEMPO FA

Gli occhi di Marcello
GIOVANNI BERLINGUER M

A COME avrà fatto, Marcello Mastroianni, ad esserci
presente per tutti questi anni (era uno dei pochi au-
tentici miti mondiali) senza mai essere invadente? Ad

assaggiare la vita in tutto il suo rigoglio (fama, denaro, le
donne più belle) senza mai apparirci superbo, o volgare? A
farci ridere, e più spesso riflettere e sognare, senza che mai,
dico mai la sua faccia normale, da italiano intelligente e ma-
linconico, si deformasse in maschera (così italianamente...)
nello sforzo insincero della finzione? È come se tutto gli fosse
passato addosso per caso, per fatalità, per fortuna: così ci di-
ceva il suo sguardo sornione, che gli anni avevano ingabbia-
to inuna fitta tramadi rughe.

Poche interviste, niente televisione, perché tutto restasse
affidato, tra noi e lui, alla sua faccia di tre metri per quattro,
sul grande telo bianco. Quando ho saputo che è morto mi è
dispiaciuto che i miei figli siano ancora così piccoli. Non pos-
so spiegar loro niente, di quell’uomo bellissimo che aveva in
fondoagli occhi, lui incimaalmondo, il donodellamisura.

[ MICHELE SERRA]

D
EL SEQUESTRO di Limanon soancora,mentre scri-
vo, né quel che accadrà né perché è accaduto. Può
essere una protesta esasperata ma anche (in Italia

è accaduto più volte) un’azione manovrata dall’alto per
fini di potere.Qualunque sia ilprincipio e la fine, è comun-
que un atto terroristico che, in quanto tale, richiede una
chiara e inequivoca condanna. Per una ragione morale,
perché è una violazione della libertà e una minaccia (per
ora) alla vita di molte persone. Per una ragione politica,
perché è un’operazione che danneggia (anche se può
riuscire a ottenere momentanei risultati) la causadelladi-
gnità umana e dell’eguaglianza di diritti di popolazioni
oppresse. Ricordo un solo caso, fra i mille attentati terrori-
stici compiuti negli ultimi decenni, nel quale un atto terro-
ristico contribuì a modificare positivamente il corso degli
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